
«Il Cavalier King è un ottimo 
cane da compagnia. Vivace, 
allegro, mai aggressivo, si 

rivela un amico sincero e affidabi-
le anche per i bambini. Con i suoi 
occhi espressivi riesce a inteneri-
re anche il padrone più integerri-
mo e spesso riuscirà a farsi elargi-
re qualche pasto extra proprio sfo-
derando la sua espressione più te-
nera. Attenzione, tuttavia, a non es-
sere troppo indulgenti: il “piccolo 
cavaliere” ha infatti la tendenza a 
ingrassare anche se ama le corse 
all’aperto, per questo è bene sce-
gliere con la massima cura l’ali-
mento giusto per lui. Italian way 
Hypoallergenic Adult mini, con ol-
tre il 30% di pesce fresco, è la giu-
sta risposta alimentare ai gusti esi-

Nella ciotola del Cavalier
«Pasto sano e di qualità regale per lui» genti di questo cane che deve as-

sumere 150-200 g di alimento sud-
divisi in almeno tre pasti al gior-
no. Questo alimento, gluten free, è 
specificatamente formulato per ri-
durre il rischio di allergie e intol-
leranze alimentari ed è particolar-
mente digeribile grazie alle protei-
ne idrolizzate di salmone. Come il 
resto della linea Italian Way, questa 
proposta è integrata con semi di li-
no e soia, utilissimi per il manteni-
mento di pelle sana e pelo lucido, 
e con la “ricetta della vita”, l’esclu-
siva integrazione a base di ingre-
dienti di origine mediterranea co-
me aglio, pomodoro, olio di oliva, 
origano e rosmarino che svolgono 
una importante funzione antiossi-
dante e favoriscono la digestione, 
come ben si addice al regale pasto 
del piccolo cavaliere!».

il suo amato partner umano è senz’al-
tro un’arma vincente per ben riusci-
re e divertirsi insieme. Bene anche la-
vori di ricerca olfattiva, come le piste 
e la ricerca persone per esempio, in 
omaggio anche al buon naso che que-
sto cane possiede. E, ovviamente, gio-
chi e corse in libertà. Il Tibetan Spa-
niel ha meno chance in Agility per 
via della canna nasale un po’ corta e 
della struttura meno atletica, ma nul-
la vieta di dedicarsi ad attività fonda-
te sulla collaborazione, in particolare 
la Rally Obedience, che tra l’altro aiu-
ta moltissimo anche a livello educati-
vo. Poi, lunghe passeggiate e corse so-
no da mettere in conto per mantene-
re attivo e in forma il nostro piccolo 
amico tibetano, che è curioso e tutt’al-
tro che pigro. Insomma, “compagnia” 
non vuol dire noia e quindi non inflig-
giamola a questi dolcissimi amici.

P er quanto riguarda il Cavalier 
King Charles, se è vero che sia-
mo di fronte a un cane da com-

pagnia praticamente ideale, è anche 
vero che non stiamo parlando di un 
Carlino o di un’altra razza con qual-
che limitazione fisica nelle attività di-
namiche. Il Cavalier ha una struttura 
fisica leggera e atletica, ha buona re-
attività e anche una corsa niente ma-
le. Tutte caratteristiche da conservare 
e allenare con cura, perché un cane 
in forma e attivo è un cane più felice 
e spesso anche più sano. Per un pro-
prietario dinamico, provare l’Agility 
con un Cavalier potrebbe offrire bel-
le sorprese: in Francia, dove la razza 
ha numeri molto alti, sono frequenti i 
soggetti che la praticano con succes-
so nella categoria Mini. Per quanto ri-
guarda Rally O. e Obedience, poi, la 
forte intesa che il Cavalier stringe con 

No alla pigrizia!
“Compagnia” non vuol dire noia
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